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RIPARTIRE COME

● RAPIDI: abbiamo poco tempo

● FORTI: nessuno lasciato indietro

● Risorse da EU, senza vincoli EU

● Progetto supportato da interventi 

economici di sicurezza sanitaria nelle 

imprese.

NUOVI EQUILIBRI GLOBALI

● Ricerca di nuovi equilibri dopo 

liberalizzazione e globalizzazione 

degli ultimi 30 anni ora in crisi  

● Coniugare globale e nazionale

● Valorizzare le nostre risorse e 

capacità per non affidarsi alla totale 

dipendenza delle forniture 

provenienti dagli altri Paesi.

AUTONOMIE E CENTRALISMO

● Emersi i limiti nel dialogo tra Regioni

e lo Stato centrale

● Occorre che le linee di comando

siano più corte ed efficaci

● Bisogna garantire ad ogni cittadino

risorse adeguate per assicurare

assistenza ed efficienza.

● Intervento per superare la fragilità

del mezzogiorno

SONO FERMI

● 2 Milioni di imprese
● 7 Milioni di lavoratori
● -7% PIL nazionale

SERVONO SUBITO

● Immediata immissione di liquidità nel

sistema, per persone e imprese. 

● Sblocco dei debiti della PA 

● Accesso credito bancario a tasso

zero, garantiti dallo Stato

● Sospensione dei pagamenti tributari

contributivi

● Riduzione del cuneo fiscale e 

contributivo per il 2020

● Strumenti di integrazione salariale

● Erogazione di una somma adeguata

ai lavoratori autonomi, ai 

professionisti e alle partita iva

INVESTIMENTI NECESSARI

● Opere pubbliche

○ Infrastrutture / Città / Territorio

○ Appalti: revisione/sospensione

● Imprese, innovazione e export 

○ Investimenti Imprese / Export / 

Golden Power  

● Turismo e commercio

● Investimenti su privati e famiglie

○ Stimolo ai consumi privati

SANITA PUBBLICA  E RICERCA
● Rilanciare scienza e ricerca.
● Ripensare alle risorse da dedicare a 

queste funzioni vitali.

● Riprogettare un integrato modello di 

welfare

● Riconsiderare il ruolo e il bilancio 
dello Stato nell’economia.

QUALIFICAZIONE PICCOLE IMPRESE

● Rivalutare e tutelare il modello di

impresa italiano

● Rilanciare il Made in Italy.

● Respingere ogni tentativo di dipingere

l’artigianato come il retaggio di un

mondo passato e in declino

● Supporto alle start-up e imprese

digitali

I FATTORI ABILITANTI

● Fisco

● Legislazione e lavoro

● Ricerca e Sviluppo

● Impalcatura politica/ amministrativa

● Digitalizzazione e “Cittadinanza 

Digitale”

● Credito e sistema garanzie 

pubbliche e private 

RIPARTIRESOPRAVVIVERE IL LUNGO TERMINE

La CNA del futuro 

La visione CNA 
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I numeri delle imprese che operano nei settori industria e servizi (che generano il 41% del pil nazionale) chiusi per decreto:

42,7%
LAVORATORI

46,7%
IMPRESE

2 Milioni
di imprese

7 Milioni
di lavoratori

A causa del periodo di lockdown (ipotesi marzo-maggio) ci si aspetta un 

-7% PIL nazionale

#sopravvivere
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1. I danni dell’emergenza sanitaria



● Immediata immissione di liquidità nel sistema, a favore delle persone e delle

imprese. 

● Sblocco dei debiti della PA.

● Accesso credito bancario a tasso zero, di importo fino al 40% del fatturato, con 

garanzia pubblica al 100% e rimborso il 10 anni.

● Sospensione dei pagamenti tributari (comprese le tasse locali) e contributivi. 

● Illimitato accesso a strumenti di integrazione salariale, valorizzando FSBA

● Riduzione del cuneo fiscale e contributivo per il 2020.

● Erogazione di una somma adeguata ai lavoratori autonomi, ai professionisti e 

alle partita iva (1.000 euro al mese per aprile e maggio).

Per non chiudere e non dover licenziare, è necessario immediatamente
immettere nel sistema liquidità.

2. La crisi di liquidità #sopravvivere
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#ripartire
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● Riapertura delle attività in modo progressivo, ampliando nel tempo i codici 

ATECO e valutando le attività erogate in sicurezza come previsto dal protocollo del 

14/03/2020.

● Riavvio delle filiere produttive e commerciali di beni che non possono essere 

sottratti ai consumi per periodi prolungati.

● Riavvio dell’offerta dei servizi di utilità sociale di cui i cittadini non possono a 

lungo fare a meno.  

● Allentamento dei divieti di circolazione delle persone per accedere all’acquisto.

● Garantire la salute dei dipendenti e della clientela, adottando le più intransigenti 

misure igienico-sanitarie da parte delle imprese.

Accompagnata da provvedimenti che facilitino le imprese e i dipendenti

3. La riapertura delle attività economiche



#ripartire
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Abbiamo
poco tempo

a disposizione

Nessuno
deve essere 

lasciato indietro

Solo così possiamo recuperare quello sforzo straordinario
che in questo momento chiediamo alla finanza pubblica.

RAPIDI POTENTI

4. Nuovi equilibri: più fragili, più forti



#ripartire
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4.1 Culture a confronto

Nel mondo sono prevalse le reticenze, gli egoismi, le diffidenze e i pregiudizi, 
che ha visto due culture a confronto.

Dobbiamo diventare più forti

per sopravvivere ed evitare che questa emergenza si ripeta.

CULTURA LATINA
della pietas, 

dell’accoglienza, 
della solidarietà, 
della comunità.

CULTURA MITTELEUROPEA
dell’efficienza, 
dell’individualismo, 
della competizione 
e della selezione.



#ripartire
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4.2. Autonomie, centralismo e globalizzazione

● Sono emersi i limiti nel dialogo tra Regioni e lo Stato centrale.

● Occorre che le linee di comando siano più corte ed efficaci.

● Garantire ad ogni cittadino risorse adeguate per assicurargli gli stessi livelli di 

assistenza ed efficienza.

● Anni di tagli alle spese e alla formazione di medici sono stati drammatici, bisogna 

ripensare alle risorse da dedicare a queste funzioni vitali.

● Riconsiderare il ruolo e il bilancio dello Stato nell’economia. 

● Intervento per superare la fragilità del mezzogiorno.

Rivedere il modello



#ripartire
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Dobbiamo rivalutare e tutelare 
il modello di impresa italiano:

che resiste alle economie di scala e alla concentrazione 
finanziaria delle funzioni economiche. 

Rilanciare il Made in Italy

Respingere ogni tentativo
di dipingere l’artigianato come il retaggio di 

un mondo passato e in declino.

Contribuendo attivamente al dibattito sulla fase 2 per il rilancio del Paese. 

4.3 Le proposte per ripartire per le PMI



#ripartire
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+ risorse 
(non sostenibile solo con le nazionali)

- vincoli
(no limiti imposti alla spesa)

Imprescindibile l’intervento dell’Europa.

Politiche di forte espansione della spesa pubblica, 
anche attraverso l’erogazione di aiuti diretti alle 
imprese, senza dover rispettare i vincoli del rapporto 
tra deficit e PIL e con la sicurezza di poter collocare 
nuovo debito a condizioni non eccessivamente 
gravose.

5.1. Il quadro europeo



Infrastrutture

Città

Territorio

Opere pubbliche

Investimenti Imprese 

Export

Golden Power                   

Imprese, innovazione e 

export 

Investimenti 

privati  

Stimolo ai 

consumi privati

Privati e famiglie

5.2. Il rilancio degli investimenti
#ripartire

13



Infrastrutture

Città

Territorio

■ Strade e autostrade

■ Ferrovie - Alta Velocità

■ Reti telecomunicazioni

■ Reti idriche

■ Piccole opere

■ Manutenzione

■ Codice appalti revisione/sospensione

■ Smart city

■ Riqualificazione periferie

■ Opere di risanamento ambientale

■ Assetto idrogeologico

■ Valorizzazione patrimonio artistico, archeologico e culturale
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#ripartire5.2.1. Investimenti pubblici
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Investimenti 

Imprese 

Export

Golden Power                   

■ Sostegno promozione estero

■ Tutela produzioni e marchi

■ Credito esportazione e assicurazioni pagamenti

■ Misure per favorire il reshoring con incentivi al rientro delle produzioni

■ Tutela della proprietà nazionale delle società operanti in settori strategici

■ Acquisto impianti e macchinari (superammortamento/iperammortamento)

■ Green economy

■ Contributi per le spese e gli investimenti in sicurezza sui luoghi del lavoro

■ Contributi sulle spese di sorveglianza sanitaria sui lavoratori compresi 

esami medici ai dipendenti

■ Riqualificazione strutture turistiche

■ Aiuto alle Startup e all’avvio di impresa
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5.2.2.  Investimenti imprese, innovazione e export 
#ripartire
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Investimenti 

privati  

Stimolo ai 

consumi privati

■ Rinnovo parco automezzi

■ Aumento delle spese detraibili

■ Riqualificazione energetica immobili

■ Messa in sicurezza sismica

■ Ristrutturazioni edilizia privata
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5.2.3. Investimenti e consumi famiglie
#ripartire
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Turismo e 

commercio

■ Interventi a tutela, valorizzazione e promozione 

delle imprese del turismo e del commercio
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I fattori 
abilitanti

Impalcatura politica/ 

amministrativa

Credito e sistema garanzie 

pubbliche e private 

Digitalizzazione e

“Cittadinanza Digitale”

Fisco

Legislazione e lavoro Ricerca e Sviluppo

5.3.  I fattori abilitanti  #strategia
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Revisione competenze Stato / Regioni 
(centro/periferia – modello dipartimenti francesi)

Sospensione del Patto di stabilità interno

Burocrazia

■ Semplificazione processi autorizzativi (autocertificazione 

e controlli ex post)

■ Uniformità di provvedimenti e controlli sui territori

■ Revisione codice appalti

■ Allentamento regolamentazione privacy

■ Revisione disciplina sulla crisi d’impresa per le mPI

5.3.1 L’impalcatura politica/amministrativa
#strategia
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Credito 

bancario

■ Semplificazione processi autorizzativi (autocertificazione e controlli ex post)

■ liquidità di riavvio rimborsabile a 20 ani con 2 di preammortamento

■ Banca pubblica per le piccole imprese

■ Ruolo  CDP

■ Allentamento regole gestione prudenziale rischi banche per gli affidamenti alle piccole 

imprese (valutazione dei clienti Forbearance, criteri sugli accantonamenti IFRS9, regole sul 

Default)

Confidi

■ Innalzamento attività residuale per Confidi vigilati, dal 20% al 49%

■ Trasformazione di fondi rischi pubblici in disponibilità dei Confidi vigilati in patrimonio, da 

utilizzarsi per erogazione credito fino a 50mila euro a micro e piccole imprese

■ Trasformazione di fonti antiusura in disponibilità dei Confidi vigilati in patrimonio, da 

utilizzarsi per erogazione credito fino a 50mila euro a micro e piccole imprese

■ Destinazione 10% delle risorse destinate al potenziamento del Fondo di Garanzia per le 

PMI a patrimonio dei Confidi vigilati, da utilizzarsi per erogazione credito fino a 50mila euro 

a micro e piccole imprese

■ Innalzamento del limite previsto per le “Operazioni finanziarie di importo ridotto” di cui 

all’articolo 6, comma 2, lettera d), del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 6 marzo 2017, a 50.000 euro, qualora 

la richiesta di garanzia sia presentata da un soggetto garante autorizzato.

5.3.2. Credito e sistema garanzie pubbliche e private 
#strategia
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Banda larga
■ Sviluppo dell’infrastruttura sulla banda larga per permettere a tutte 

le Pubbliche Amministrazioni, alle imprese e ai cittadini di gestire e 

accedere con efficienza nuovi modelli organizzativi

5.3.3. Digitalizzazione, ricerca e sviluppo
#strategia
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■ Maggiori risorse pubbliche

■ Crediti d’imposta ricerca in PMI

■ valorizzare ricercatori

■ Scuola e formazione

■ Formazione imprenditori

Ricerca & sviluppo



Fisco

■ Forte riduzione della pressione fiscale su attività

produttive/professionali

■ Equiparare tassazione IRPEF a prescindere dalla natura del 

contribuente

■ Reintroduzione IRI

■ Sospensione degli ISA

■ Eliminare norme antielusive superate dalla fatturazione elettronica

■ Deducibilità totale dell’IMU su capannoni

■ Riduzione e semplificazione di tutti gli adempimenti

5.3.4. Fisco e legislazione lavoro
#strategia
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Legislazione
e lavoro

■ Maggiore flessibilità nei contratti

■ Favorire organizzazione lavoro smart

■ Riqualificazione competenze dipendenti

■ Formazione professionale e ITS

■ Riduzione e semplificazione di tutti gli adempimenti



Conclusioni 

La situazione che stiamo drammaticamente vivendo in questi mesi, generata da una emergenza sanitaria

così improvvisa e grave nelle sue conseguenze umane, economiche e sociali, ci pone davanti a tutte le 

carenze e le distorsioni del Paese. Parliamo di carenze amministrative, organizzative, strutturali e di 

pianificazione dello sviluppo industriale ed economico; carenze che erano visibili anche prima dell’attuale 

situazione ma che venivano sempre rimandate ad epoche migliori.

L’Italia si è sempre rialzata dalle prove 

cui la sua storia millenaria l’ha sottoposta. 

Si rialzerà anche questa volta,

più consapevole e coesa di prima…

#strategia
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LA CNA DEL FUTURO
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*Con uno specifico documento successivo, in progettazione, saranno affrontate le politiche verticali.



Grazie

CNA Nazionale


